
PAG. 12 l'Unità VITA TOSCANA Venerdì 12 settembre 1980 
•> » •.- % i 

A-V Filialmente sbloccata là vicenda dello stabilimento pisano 
» *. \ .*< v.' » * v * r : , _ ' , ' • _ _ _ --_ . . . • i * . - - • " • * , " >* . • 

\ ^ » ^ ^ ^ ^ i ^ ^ M M ™ M » M B * ™ ™ « * « i i a * « » ^ a a ^ « B » « B » « » ^ ™ » ^ « « « » » « ^ ^ " — • ^ • • • • " • ^ ^ » » » » " * a s s s * « « « « * » ^ B a i a s « a M a « B « ^ ^ 

Dopo anni di lotte e di rinvìi sarà 
costruita la nuova 

Parere favorevole a Roma per i finanziamenti alla Sintergres, la società costruttrice - Centi
naia di promesse mai mantenute - La mobilitazione operaia e di tutta la città -1 punti da chiarire 

PISA — Il 19 settembre 1975 
fu sottoscritto un primo ac
cordo al ministero del lavoro 
per la costruzione a Pisa di 
un nuovo impianto . produt
tivo Richard Ginorl. I la
voratori furono, posti, gra
dualmente in cassa integra
zione. Ieri, 11 settembre '80, ' 
dopo quasi 5 anni di anni
chilenti manovre • e rinvìi, 
un comitato tecnico del mini
stero dell'Industria — quello 
dell'ormai famosa legge 675 
— ha dato parere favorevo
le per il trasferimento del 
finanziamenti alla Sinter
gres. la società che nel luglio 
scorso aveva accettato di co
struire il nuovo stabili
mento. • 

Alcuni anni prima, tra il. 
78 e il 79, dopo uno sner
vante susseguirsi di lncon- ,. 
tri con i vari ministri inte
ressati (Morllno, Scotti, Do-
nat Cattln, Prodi, Nicolaz-
zi), veniva riconfermata la 
piena disponibilità del gover
no a mantenere gli impegni 
assunti., così come pure la 
direzione della Pozzi-Glnorl 
confermava la propria in-
tenzione di Costruire il nuo
vo impianto,. mentre Banca 
nazionale del Lavoro ed Ef l-
banca rimandavano le pro
prie decisioni a dopo la co
struzione del consorzio di 
salvataggio del gruppo > Li-
quigas (non bisogna dimen
ticare che siamo in piena • 
crisi del settore chimico che 
coinvolge pure Anic. Monte- : 
dison, Sir). 

Ma il 3 settembre scorso • 
dai deliberati della 675 non 
usciva ancora la parola de
finitiva e il futuro della nuo
va fabbrica e dei lavoratori 
rimaneva quanto mai incer
to. Tutto era. di nuovo rin
viato di pochi giorni per via 
di alcuni chiarimenti tec
nici di cui la commissione 
diceva di avere bisogno. Ieri 
la riunione decisiva. 

Questa data rappresenta 
per i lavoratori della Ri
chard Ginori il giorno di una 
vittoria dopo anni di lotta, .. 
dopo-centinaia di promesse 
mai mantenute, dopo cocen-
ti delusioni ad ogni segno 
di schiarita. Ora. a mente 
fredda, . con - lo spirito, del . 
cronista più che con quello ; 
dello storico, quando tutto 
sembra avviarsi a conclude
re. per il meglio, possiamo -
dire che l'Inizio del'"positi
vo epilogo avvenne il 22'lu- ' 
glio scorso. 

Siamo a Roma, presso 11 
ministero dell'Industria: si -
discute ancora una volta se : 

realizzare o no il nuovo sta- . 
bilimento. Sono .presenti i 
rappresentanti dèlia società 
Pozzi-Glnorl, della società 
Sintergres. il sindaco di Pi
sa'che insieme ad un asses
sore ' dell'amministrazione -
provinciale porta con sé là 
solidarietà dell'intera città, 
il rappresentante del mini
stero del lavoro, dell'organiz
zazione nazionale e provin
ciale dell'Unione industriali 
di P'sa» della Banca Nazio
nale del Lavoro e della Efi-
banca, oltre ai parlamentari 
delle circoscrizioni locali che 
recano l'importante appog
gio delle forze politiche de- . 
oclocratiche. 

E* in questa sede che av
viene l'accordo tra Pozzi-Gi-
nori e Sintergres, la quale 
a sua volta «subordina l'at
tuazione del - progetto al
l'ottenimento del finanzia
mento già concesso alla Ri
chard Ginori ai sensi della 
legge 4M. La stessa società 
chiede Inoltre un adegua
mento del suddetto finanzia
mento a 6 miliardi e 800 mi
lioni di lire». Tutto sembra 
filare liscio verso un appro
do sicuro: ma il 31 luglio la 
Richard-Ginori scaglia un 
nuovo terribile " dardo: i la
voratori ricevono le lèttere 
di licenziamento.. Le proteste 

< e le riunioni si susseguono 
interminabili, estenuanti. Le 
manifestazioni raggiungono 

~ perfino la sede centrale del
la Richard-Ginori a Milano. 
n comitato della 675 si riu
nisce il 3 settembre, ma non 
decide, non ha sufficienti 
elementi per farlo, dice di 
aver bisogno di chiarimenti. 

AREZZO — La erisi deTT 
International ha accelerato 
I tempi del confronto tra 
GEPI e organizzazioni sin
dacali. CGIL, CISL e UTL 
del Veldarno superiore han
no presentato una piatta
forma per un nuovo svilup
po economico ed occupazio
nale del complesso industria
le GEPI di Levanella- I tem- ' 
pi sono diventati eccezlonal- ' 
mente stretti: 200 posti di 
lavoro rischiano di saltare 
definitivamente alla Inter
national. altri 380 sono in 
pericolo alla Fèrange di Le
vane, vanno evanti stenta
tamente o addirittura chiu
dono molti calzaturifici. 
• I Sindacati non dramma
tizzano la situazione ma 
fanno chiaramente capire 
che In Valdarno non c'è 
tempo da perdere. La pri
ma Iniziativa presa è quel)» 
di mettere con le spalle al 
muro la GEPL costringen
dola a rispettare gli Impe
gni sottoscritti ormai 3 an
ni fa. CI riferiamo all'ac
cordo del 1977 per l'area 
GEPI di Levanella. In se
guito alla lotta del cappel
lai. la finanziaria pubblica 
intervenne con l'Impegno, di 
promuovere nella Bona oc-

• . ' :• ~. ' - • • ~ . • - i • . 

I chiarimenti arrivano e il 
comitato ha deciso Ieri, fi
nalmente, liberando dall'in-
cubo 150 lavoratori, e dando 
una boccata di ossigeno alla 
deteriorata situazione occu
pazionale pisana.., . 

« Ora, slamo in attesa di 
conoscere i particolari delle 
decisioni che saranno notl-
dopo la pubblicazione del de
creto ministeriale. Solo allo
ra — dicono i lavoratori — 
saremo certi che sta per in
cominciare un nuovo capito

lo della ,: nostra r vicenda ». ' 
Questi particolari (o condi
zioni) potremo conoscerli so
lo nei prossimi giorni. Per'il 
momento, soltanto in via uf
ficiosa/si sa che riguardano 

' le. questioni del personale e 
alcuni aspetti inerenti 11 ca
pitale sociale. Si spera che: 
non si tratti di una nuova e •' 
sottile forma di boicottaggio 
ma che siano semplici det- ' 
tagli tecnici incapaci di in
tralciare il cammino delle 
procedure - per la costruzio

ne del nuovo stabilimento 
nella zona : industriale di 
Ospedaletto. „,. , 'h ..- ...... 

La • mobilitazione comun-
• que non si è spenta e non si 
spegnerà. Ièri stesso, in se
rata, si è tenuta l'assem
blea dei lavoratori, mentre 
martedì prossimo si riuni
sce Il comitato cittadino per 
la difesa dell'occupazione al
la presenza del sindaco. . 

Aldo Bassoni 

BPGI: 
; un passo-

avanti 
ma occorre 

una costante 
vigilanza 

Così la . segreterìa della 
federazione di Pisa ha com
mentato le ultime vicende 
della Richard Ginori. 

« L'appropriazione del pro
getto per la costruzione del 
nuovo stabilimento della Ri-
chard-Glnorl da parte del 
comitato tecnico della 675 è 
un .'.indubbio passo avanti, 
frutto della - lotta det lavo
ratori e della città. Si trat
ta ora di Invitare la società 
Sintegres a superare i limi
ti e le condizioni poste dal 
comitato stesso ed ' avviare 
subito là costruzione del nuo
vo stabilimento. Occorre 
Inoltre da parie del lavora-. 
tori non. smobilitare avendo 
presente che: la ; strada da 
compiere per la costruzione 
del nuove stabilimento è an
tera lunga. L'Inerzia dimo
strata dal . governo e 1 ri
catti dèlia ; Pozzi Ginori ci 
richiamano tutti ad una co
stante attenzione ..e vigi
lanza». 

Sono in pericolo circa duecento posti di lavoro 

La Motofides sceglie la linea 
inma^sà? 

L'intenzione espressa durante un incontro tra la FLM e la direzione aziendale - Scio
pero dei lavoratori e assemblee.per preparare nuove e più incisive iniziative eli lotta 

PISA — Prima si licenziano 
gli ammalati, ci avevano 
detto l'altro giorno alla Mo
tofides. poi si apre la strada 
ai licenziamenti in atto. Il 
sincronismo tra gli avvéni
ménti della Fiat e quello del 
le aziende collaterali è per
fetto. e lineare si è dimo
strata la preyisioqB dei la-

- voratori. Ora alla Motofides. 
fanno'chiaramente intendere 

. che. vogliono drasticamente 
. ridurre la manodopera. 

Questa intenzione è stata 
. espressa dalla direzione del- • 
•v la fabbrica durante un incon

tro con la FLM a Livorno: 
. sarebbero 150-200 i lavorato

ri < di troppo > nella azienda 

marìnese. Dopo le tre lette
re di licenziamento a lavora
tori . gravemente ammalati 
c'è dunque ora la minaccia 
di interventi più massicci e 
la tensione, cresce mentre la 
classe operaia si appresta a 
dare una risposta adeguata 
con una mobilitazione com
patta che sia capace di coin-

Alla SolmineinteiTette f 
ĉB miovo le trattative ^ 

I lavoratori in sciopero - Braccio di fèrro con la direzione aziendale sul pre
mio di ; produzione - Non sull'entità ma sulle modalità di assegnazione 

GROSSETO •— Di nuovo interrotta la ; 
trattativa, dopo 4 ore di scóntro sul pre
mio di produzione, alla Solmine, azien
da del gruppo ENI. Preso atto dei nulla 
di fatto tra la FULC e la controparte 
padronale. 1 lavoratori sono acesi imme
diatamente in lotta, si sono riuniti in 
assemblea con il consiglio di fabbrica e 
hanno deciso a «tamburo battente» una 
mobilitazióne permanente fino a quando 
l'azienda sarà disponibile a sedersi al ta- , 
volo per riprendere un confronto : posi
tivo per l'insieme delle partì. 

Ieri'mattina, per un'ora, dalle 8 alle, 
9 tutti I lavoratori della Satinine hanno 
incrociato le braccia riunendosi in as
semblea nel grande piazzale antistante 
10 stabilimento, per protestare contro le 
pregiudiziali dell'azienda che:non vuol 
recedere dàlie" posizióni che avevano por
tato nel luglio scorso ad un duro acori-. 
tro sulla vertenza per il rinnovo "del con-. 
tratto integrativo aziendale. Terminata 

l'assemblea, si è riunito fl consiglio di 
fabbrica che ha deliberato, a partire sin 
dalla prossima settimana, un «pacchet
to» di 4 ore di sciopero articolato per . 
tumide a «rotazione» a tempo indeter- -, 
minato. •-•• • -

i a piattafórma programmatica riguar
da l'organizzazione del lavoro, l'ambien
te. l'occupazione, gli te vestimenti .e II 
premio di produzione. Su, quest'ultimo ; 
punto si registra - un vero e .proprio .. 
«braccio di ferro». 
: Le .divergenze profonde tra le organiz

zazioni sindacali e 1 lavoratori da una 
parte, la Solmine dall'altra, non riguar
dano tanto l'entità ma le modalità di 
àióèenàzfohe. Per là Solmine il premio 
deve essere corrisposto «una tantum» al._„ 
lavoratori -realmente presènti sul fluoro -
di lavoro: mentre per I raporesentsntl ^ 
del .lavoratori il premio deve essate dato v 
tn forma paritetica all'insieme del lavo- i 

. ratori. -; • .. -
• '?5 ? V ' 

volgere gli enti locali e le 
fon* politiche. 

Nel documento- reso nòto 
dalla Firn provinciale si de
nuncia l'atìpggiamento defl' 
azienda che oltre a proporre 
licenziamenti sembra non ab
bia nessuna intenzione di di
scutere con i sindacati. « La 
delegazione presente all'in
contro del 10 scorso — si leg
ge nel documento della FLM 
— aveva richièsto la sospen
sione dei provvedimenti con : 
l'impegnò di analizzare fl 
tutto in occasione di un suc
cessivo incontro necessario 
alla luce degli sviluppi dèlia 
situazione. Fiat, escludendo 
comunque licenziamenti fa-
discriminati e unilaterali». 

: Nello- sciopero di- ieri si 
sono tenute assemblee che 
hanno discusso nuove e più 
incisive forme dì lotta: «fl 
moviménto sindacale-—dice 
ancora il documénto — di 
front? al rifiuto di ogni e 
qualsiasi mediazione da par
te della dfres»ne Motofides 
non può che astenere m at
teggiamento duro e intransi
gente per-riafTermare.il ruo- '. 
lo del sindacato in una con
trattazione seria. priva di so
luzioni traumàtiche e iarila-, 
terali». _*_ 

; a. b. 

Dai sindacati del Valdarno Superiore 

interventi 
JSsSk-.i occupazione prevista 

Chiesti allo 
per il complesso di levanella 

Duecento posti di lavoro rischiano di saltare alla Inter
national ed altri 260 risaltano in pericolo alla Ferange 

eupazlone per circa 800 ad
detti. In questo modo nac
quero o ottennero finanzia
menti diverse aziende. Oli 
occupati però al dicembre 

to si sono limitati a questa 
K non è certo.con le foto
grafie che si salva un'azien
da. L'amministratore dele
gato dell'ALPA-GERI ha ga-

1979 furono soltanto 530. Da v rantito che martedì prossi mo comunicherà la data 
della riunione tra OSPI.e 
organizzazioni sindacali. In 
ogni caso non oltre la fine 

allora non sono eerto au
mentati ma bensì dimimritf • 
di 300 unità: quelle dell'In-
ternationaL 
- La piattaforma sindacale ; ' del mete. Nel toro 
ha come primo puntò prò- ' to le òrianlrtaaioiu 
prio il mantenimento dell' 
occupazione in-questa azien
da. E" una 'totu. difficile < 
che va avanti da nove mesi 
e che ancora non vede sboc
chi sicuri. La OEPI si è pre
sentata; I suol tecnici han
no fatto una fotografia esat
ta della situazione economi
ca • finanziarla dell'Inter-. 
natiohaL Ma pei; U marne»-! 

cali chiedono che la finan
ziaria pubblica intervenga 
con maggior «telatone per 
Itntemattonal la tempi.bre
vi e con roodaBtà che ala
no decisive par la ripresa 
dell'azienda; che faccia co
noscere t< risultati della in- T Bai 
dagine svolta; che indichi 

' Per quanto riguarda il pro
blema relativo all'area in
dustriale di Levanella nel 
suo complesso, le proposte 
sindacali sono dettagliate. 
Si chieda ralla n» esento 
della superHce a, dispostate
ne dal cappelltflcio. atllii-
sahd» ah attuali 1300 aaetrl 
quadrati occupati dalla con
fezioni «Cornea PasMon». 

La piattafonaa sindacale 
chiede poi il completamen
to degli insediamenti del 
fabbricato B-3 già costruito, 
trasferendovi la COMEX-
FASHION; allargando la 
«FelMMerl d'Italia» e In-
sedianéavl il pantalonincio 

Quest'ultimo rap
ii nuovo arrivato 

e di 
unità. I sindacati chie-

; dono anche un incontro con 
l l i GEPI e n calaaturincio 
: Otte: questo infatti ha ot-
t tenuto dalla OEPI un fi-: nansatmento «H 400. milióni 

e nonostante qaesto conti
nua a mantenere un 
nieo di soli 8 operai. 

Ultimo ponto della ptatta-
: forma sindacale riguarda la 
: Tecno-DIaL azienda a par-
• teclpazione statale, con il 
! 100 per cento di capitale 

ANIC, operante nel setto
re dei reni artificiali. Per 
questa azienda esiste un ac
cordo che pleiade roccupa-
stone di 100 unità, anche 
qui gli impegni pobbUcl so
no disattesi. I sindacati ri
cordano che ci sono J6Ò0 
metri quadrati di area edi-

' flcabUe sai quali asiste an' 
opstone della Tecno-Dial. Va 
bene.l'optione, dicono i sin
dacati, ma occorre che con 
la direzione aziendale, con 
1*ANIC e con l'Elfi si apra 
al più presto un confronto 
•allo sviluppo di ancata a-

dalla 
sta area dkpsnibile. 

le iniziative per la ripresa v htll'anm di LevaneTIe: deve 
f«od«Ulv«, i; >> affare ancora reallsaato • r 

In vista di importanti scadérne che $i avvicinano 

di governa 4ella Regióne 
Il 19 settembre incontro con il ministro del Bilancio - Discussi i progetti per il pro
gramma di sviluppo 1981-83 - Le relazioni del presidente Leone e del ' vice Bartolini 

Dopo le riunioni ordinarle 
del mese di agosto e del 3 
settembre la giunta toscana 
ha dedicato una intéra gior
nata dì lavori per definire a 
larghe linee l'attività di go
verno che la giunta stessa in
tende intraprendere nella ter
za legislatura regionale. SI 
è trattato di un esame del
l'attuale situazione 'in relazio
ne alle potenzialità che .la 
giunta può attivare con la 
sua azione di governo'ih vi
sta di alcune importanti sca
denze quali il prossimo incon
tro con il ministro del Bi
lancio (fissato per il- 19). -v 

La presentazione del bilan
cio annuale e del bilancio 
triennale, gli aggiustamenti al 
piano di sviluppo, i rapporti 
con l'assemblea . regionale, 
con il governo centrale e con 
il Parlamento. La discussio
ne su questi temi è stata in
trodotta da una relazione del 
presidente Leene e dal vice 
presidente Baxtollni. Sono se
guiti gli interventi degli as
sessori che hanno iniziato la 
illustrazione del quadro gene
rale del singoli settori di in
tervento della Regione. 
• E" - stata poi esaminata là 
opportunità di istituire un più 
valido collegamento con le al-. 
tre regioni per l'esame con
giunto del problemi di comu
ne interesse e sui rapporti 
con il governo nel momento 
stesso in cui appare; matura 
l'ipotesi di una riforma della 
Presidenza del Consiglio con 
l'istituzione di una conferen
za permanente dei presidenti 
di Regione. Seno stati suc
cessivamente discussi 1 pro
gètti per 11 programma di 
sviluppo 1981-83,-per il docu
ménto di verifica sul pro
gramma 1980-81 e sul rinno
vamento del piano 1982-84 che 
dovrà essere basato su di un 
nuovo schema. . . . 

A carattere d'urgenza e sta
to concordemente deciso di 
approvare la deliberazione 
per 11 rinnovo della assem
blea delle associazioni inter
comunali, di accelerare l'ap
provazione delle leggi di spe
sa e delle altre leggi rinvia
te dal governo del nuovo esa
me di spesa, e la riassunzio
ne delle leggi rimaste sospe
se con l'interruzione dei la
vori dell'assemblèa ' alla fine 
della seconda' legislatura* rê  
gioitale. Largai parte della 
discussione è stata infine de
dicata all'esame dell'imposta
zione del bilàncio annuale e 
pluriennale: E* stata sottoli
neata la novità rappresenta
ta per i comuni con popola-
zlònè" superiore'al ventimila 
abitanti e per le amministra
zioni provinciali dell'obbligo 
di raccordare 1 bilànci con 
quello regionale. I modi del 
raccordo saranno ' messi a 
punto in un prossimo, incon
tro mentre per II generale 
tèma della riforma della fi
nanza'regionale che verrà a 
scadere alla'fine del 1981 si 
è ritenuto di promuovere un 
convegno nazionale; è stato 
decìso, altresì, di tenere un 
seminario sulla - attuazione 
della legge sulla contabilità; 
— contratti e patrimonio del
le Unità sanitarie locali. : -

L'esame delio schema del 
bilanciò dello Stato per fi 1981 
ha concluso la lunga tornata: 
della giunta. Tra le varie 
considerazioni espresse emer
ge un giudizio criticò per la 
sottostima delle difficoltà in 
evi verrebbero a-trovarsi gli 
enti locali in caso di ricorso 
all'esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato, cosi co
me al 31 dicembre M80. vie
ne a scadere il finanziamen
to sorti enti di sviluppo agri-

. còlo. La giunta infine ha ap-
' provato, in previsione dell'In-
contro del. 18 settembre,., la 
bona, di parere sul bilancio 
dello StatOv-bozza .che sarà 
'trasmessa *f<3onsMlo~*o! al
le altre giunte regionali. 

Concepito secondo la moderna tecnologia medica 

Da domani a Pescia un nuovo 
padiglione delPos 

All'inaugurazione sarà presente l'assessore regionale Giorgio 
Vestri -Ospiterà il reparto di ortopedia con ottanta posti letto 

PISTOIA — Concepito secon
do le più moderne indicazio
ni della architettura e della 
tecnologia medica è pronto 
ad aprire 1 battenti il nuovo 
padiglione dell'ospedale • di 
Pes~.a. Domani, all'inaugura
zione ufficiale sarà presente 
Giorgio Vestri assessore re
gionale alla Sanità. ' ' .- . 

Per ora sarà messa a di
sposizione di ammalati e me
dici solo un'ala del nuovo 
edificio:, venti stanzette, a 
quattro pósti, ottanta letti in 
totale, con tutti gli apparati 
di servizio in cui si trasfe
rirà l'ortopedia. Entreranno 
subito ih funzione anche il 
nuovo pronto soccorso e la 
mensa del dipendenti. Trasfe
rita anche l'entrata del no
socomio, con una accogliente 
sala - d'aspetto e ' gallerie di 
collegamento fra nuovo e vec
chio ospedale. Nella seconda 
ala continueranno 1 lavori I 
martelli finiranno di battere 
entro l'estate prossima: ci so
no già i finanziamenti della 
Regione per tutte le opere 
murarie ed impiantistiche. 

Per terminare la nuova o-
pera, costata fino ad ora ol
tre 5 miliardi e 650 milioni 
per le attrezzature, occorre
ranno ancora un miliardo e 
800 milioni. Quando anche 
questa parte sarà aperta ci 
saranno in totale 200 nuovi 
posti letto, tre sale operato

rie e soluzioni di avanguar
dia per 11 dipartimento di e-
mergenza e per le unità di 
terapia Intensiva, coronarica 
e di rianimazione. s • Visitando i locali nuovi di 
zecca parliamo con il presi
dente dell'ospedale, il com
pagno Aldo Bartoli che ci 
sottolinea l'importanza di 
questa inaugurazione, anche. 
se parziale: si accelerano i 
tempi e si rende possibile 
l'ammodernamento.della par-

: te vècchia dell'ospedale pe-
sclatino, che' ha alcuni locali 
che risalgono al XVII secolo." 
Occorre poi tener presente 
, l'aumento del ricoveri e il 
raddoppio negli ultimi 5 anni 
del personale sanitario ed au
siliario che ha portato a 550 
11 numero dei dipendenti. I 
servizi sono migliorati strada 
facendo. SI è recuperato il 
« bacino di utenza », ma la 
necessità delle nuove struttu
re si era fatta urgente. Ora 
gli ammalati dèlia Val di Nie-
volé hanno un motivo in più 
per farsi curare In casa pro
pria, per non emigrare verso 
altre strutture. « E* questa 
una fase di .trapasso — dice 
Bartoli — nella quale a dif
ferenza di quello che qualcu
no dice si è lavorato e si so
no migliorati i servizi, i fatti 
stanno 11 a testimoniarlo». 

Marzio Dolfi 

E' morto 
il compagno 

; Risveglio; 
Rosselli 

GROSSETO — Un grave lut
to ha colpito 1 comunisti di 
Follonica e Gavorrano per 
la ' morte del compagno Ri
sveglio Rosselli di 68 acini 
avvenuta mercoledì all'ospe
dale di Massa Marittima in 
seguito ad un male incurabi
le. Il compagno Risveglio. 
minatore licenziato per rap
presaglia dalla._ Montecatini 
nei bui armi 50, neri ha mai . 
piegato'là testa di fronte al
le sopraffazioni trovando nel
l'impegno sindacale e politi
co. il suo punto di riferimen
to precisò. . 

In questo momento di do-. 
lore, la federazione comuni
sta e la redazione dell'Unità 
esprimono profondo cordoglio 
alla moglie Imperlerà, ai fi
gli Lento e Rosella, al fra
tello Renzo dirigente della 
FLM milanese e ài parenti 
tutti. I funerali dei compa
gno • Rosselli si sono 'svolti 
ieri pomeriggio a Bagno di 
Gavorrano con.grande con
corso di popolo, amici e com
pagni. ••:;•••• 

Restano in piedi i problemi sociali ed econòmici 

« i rossi» 

La Cassazione ha respinto il ricorso dei pescatori òl 
Bastia - Sol banco degli accusati erano Cefìs e Grandi 

GROSSETO — Si è defmittvamente con
clusa con il proscioglimento con formula 
ampia degli imputati, la vicenda.legata al-. 
l'inquinamento del mare in conseguenza 

-nello scarico nei fóndali del «fanghi rossi» 
prodotti aHo stabilimento SIBT-Montedisott 
del Casone di Scarlino. La sentenza defini
tiva è stata, pronunciata .dalla terza sezione: 
penale della corte di Cassazione che ha re-: spinto un ricorso avverso presentato da una 
associazione: di pescatori di Bastia, località 
corsa, contro il verdetto di assoluzione amea-

t so nel /76 dal tribunale di Livorno. 
Imputati per il reato di inquinamento, dei 

mar Tirreno erano l'ex presidente della Mon-
tedison Eugenio Cèfis e l'attuale presidente 
dell'Etti Alberto Grandi. Questa indagine 
giudiziaria prese il via ben 7 anni fa quando. 
fallerà pretore della citta labronica, dottor 
Gianfranco Vignetta, mise sotto accusa il 

: vertice del colosso chimico per aver scari
cato nei fondali /del. Tirreno 3 mfla tonnel-; 
late giornaliere di sostanze inquinanti deri
vanti dai reflui del biossido di titanio. 

m occasione del processo di primo- grado 
fallerà presidente Eugenio Certo, oggi cit-
tadmo canadese, fa condannato a tre mesi 
e at giorni di reclusione, con 1 benèfici della' 
legge.- Un'analoga pena venne inflitta ad 
altri 4 dirigenti Montedison: n dottor Al

berto Grandi, a quel tempo aranrtnlstratare 
delegato, l'ex direttore dell'impianto del Ca
sone, Angelo Lorenzi, il responsabile della 
divistone prodotti industriali Cesare Bian
chi e il direttore di Scartino Marco Mica-
rellt Assolti per non aver commesso il fatto 
l'altro amministratore delegato Giorgio Mas-
santi e, l'addetto ai problemi ecologici della 
Montecnson Guido Baldi CevktallL Gli stes
si comandanti delle due Navi «Scarlino 
Primo» e «Scarlino Secondo» che provve
dono allo scarico dei residui furono piena
mente assolti dalTaccusa di inquinamento. 

Mei processo di appèllo i 4 imputati prin
cipali vennero .prosciòlti dal tribunale di 
Livorno perché i fatti a loro addebitati non 

• erano più contemplati come reati, in con
seguenza dell'entrata in vigore della legge 
Merli sulla tutela delle acque. A questa sen
tenza si opposero i pescatori corsi trovi Udo 
nella suprema corte una risposta inappel-

% labile ' che chiude- definitivamente questo 
lungo strascico giudiziario. Se la questione 

-dei «fanghi rossi» è chiusa sul piano giu
diziario, è ancora aperta sul fronte econo-
mico-sociale e politico, in quanto fi gover
no italiano è chiamato a dare precise indi-
castoni sai problemi riguardanti rannoso 
contenslcao del «nUeo di scarico». : 
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COMUNE DI SESTO nOREUTINO 
PfrOVlIfCIA D I 

):•< Ì - s Avviso di gora 
— - H SINDACO -

Visto rart. 7 della legge 3 febbraio 1S7J, n. M. 

che, da 

RENDE NOTO 
di ajuiatu Comune, si 

privata, all'appalto della 
mediante 

opera: 

•a-latftwto Statala «TArta». 
a basa «H appalla i « L tTt.ggf.tti ( i 
Hoal). 
La licitazione avverrà col sistema di coi alla lettera b) 
dell'art l e successivo art. 3 della richiamata legge 3 
febbraio 1973, n. 14. 
Le Imprese interessate, iscritte air Albo Nazionale del 
Costruttori per importo non inferiore a quello deffappalto. 
e per la corrispondente categoria, potranno chiedere di 

, essere invitate alla gara nel termine di 3t giorni dalla 
: data di pubblicazione del presente avviso, mediante do
manda, redatta in competente carta da boDo, diretta a 
questo Comune a messo raccomandata. 
La richiesta di Invito non vincola rAramrnlstraslone. 
Sesto Fiorentino, Q setteznbre MtB 

\ ; 7 : U . ì H . SDCDACO: 

COMUNE M CAMPI IISENZI0 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Avviso di gara 
H SINDACO 

che verrà Indetta una Ucitadone privata per 
rappalto dei lavori di^ galizrarJam sH area a versa 

•rio OSMMMHO, dawlaiporto a basa aTaata d| • 
t.7». 

Con le modalità di cui all'art. 1, lettala a) della legge 
2-2-1973, n. 14. 
L'aggiudicazione verrà effettuata a titolo provvisorio a 
subordinatamente all'approvazione della congruità del
l'aumento d'asta ed al finanziamento della maggiora 
spesa. 
Oli Interessati possono chiedere di essere Invitati alla 
gara facendo pervenire a questo Comune apposita do-

. manda redatta In carta legale, entro e non oltre 10 (dieci) -
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Toscana. 
H presente avviso non vincola questa 

' comunale. 
• y 

Campi B 1 1 aettambre W80 

IL SINDACO: Alma 

(Strumento^ ¥ 
della elaborazione 
della realizzazione 

della costruzione della poftica del partito 

http://riafTermare.il
http://tTt.ggf.tti

